SALVATA LA SCUOLA GALATTI CANNIZZARO

Dopo una lunga battaglia, la scuola intitolata a Tommaso Cannizzaro e a Giacomo Galatti è stata salvata. Di seguito riportiamo il testo della nostra opposizione e la risposta dell’assessorato al territorio.

OSSERVAZIONI AD OPPONENDUM  

   Da un punto di vista urbanistico, nel PRG del 1976, tuttora vigente, il sito della scuola Cannizzaro-Galatti, che occupa un intero isolato della città di Messina, è destinato a zona “SP” (Servizi Pubblici di quartiere) con specifica destinazione per l’istruzione della fascia dell’obbligo. Invece il Tribunale, che occupa l’isolato adiacente, ricade in zona “F” (servizi di interesse generale).

   Se ne deduce che l’eventuale demolizione della scuola per far posto a un’estensione del Tribunale o a un nuovo ufficio giudiziario non può prescindere dalla procedura di variante urbanistica. In altre parole il progetto dell’opera pubblica può essere realizzato solo se viene approvata una variante parziale riguardante la destinazione urbanistica del sito. L’edificio pubblico della scuola, per il fatto di avere un’eta superiore a 50 anni, è sottoposto alla tutela ope legis come bene storico e architettonico, per cui ogni progetto di modifica o demolizione è subordinato al parere della Soprintendenza ai BB. CC. AA..  Inoltre il sottosuolo dell’isolato contiene gli strati archeologici che sono soggetti al testo unico delle leggi di tutela che richiama segnatamente la legge n. 1089/1939, per cui la demolizione e lo scavo sono soggetti alle apposite procedure di tutela.

   Con l’adozione della Variante generale (avvenuta con delibera del Consiglio Comunale n 29 del 6/04/98), il sito della scuola ricade in zona “A2” (urbana di interesse ambientale), in pratica riconosciuta come centro storico della città di Messina, che è una città ricostruita che conserva alcune memorie in un tessuto storico ed architettonico della prima metà del novecento. Inoltre l’edificio scolastico è classificato zona “A1” (immobile di interesse storico, monumentale o ambientale). 

   Con l’adozione della variante generale vigono le “norme di salvaguardia”, quindi è operativa la norma di zona “A1”, che impone il rispetto dell’edificio esistente, e limita l’intervento edilizio sostanzialmente al restauro conservativo.

   Stando così le cose l’edificio con la sua destinazione scolastica è protetto dalla legge.

   Segnalo infine che le osservazioni urbanistiche presentate a nome della Magistratura di Messina, ad opponendum relativamente alle previsioni specifiche della variante generale, sono state presentate fuori termine e non sono state discusse dal Consiglio Comunale. Come tali sono state trasferite a Palermo per la procedura di approvazione della variante generale, di competenza dell’Assessorato regionale al Territorio e Ambiente. In contrasto con tali osservazioni della Magistratura messinese, sono state presentate altre osservazioni  prodotte da Legambiente dei Peloritani di concerto con Legambiente nazionale e con il Comitato regionale di Legambiente.

RISPOSTA A.R.T.A.   

Osservazioni pervenute direttamente all’A.R.T.A

Lega Ambiente: Trattasi di osservazione avente medesimo oggetto della Osservazione n.54, pertanto è decisa in conformità alla medesima.

N° 54: L’osservazione presentata dalla Procura della Repubblica e dalla Corte D’Appello di

Messina verte su immobile ricompreso all’interno della zona “A” del piano Regolatore Generale vigente nel Comune di Messina, con destinazione confermata dallo strumento urbanistico in esame. Ai fini della tutela dell’immobile non si ritiene potersi accogliere la richiesta degli osservanti e pertanto l’osservazione non è accoglibile.
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